
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Desiderio di vita sensata 

1. “Che cosa devo fare di buono per avere la vita 

eterna?” (Mt 19,16). La domanda che il giovane 

rivolge a Gesù ce la poniamo tutti, anche se non 

sempre la lasciamo affiorare con chiarezza: 

rimane sommersa dalle preoccupazioni 

quotidiane. Nell’anelito di quell’uomo traspare 

il desiderio di trovare un senso convincente 

all’esistenza. Gesù ascolta la domanda, 

l’accoglie e risponde: “Se vuoi entrare nella vita 

osserva i comandamenti” (v. 17). La risposta 

introduce un cambiamento – da avere a entrare 

– che comporta un capovolgimento radicale 

dello sguardo: la vita non è un oggetto da 

possedere o un manufatto da produrre, è 

piuttosto una promessa di bene, a cui possiamo 

partecipare, decidendo di aprirle le porte. Così 

la vita nel tempo è segno della vita eterna, che 

dice la destinazione verso cui siamo 

incamminati. 

Dalla riconoscenza alla cura 
2. È solo vivendo in prima persona questa 

esperienza che la logica della nostra esistenza 

può cambiare e spalancare le porte a ogni vita 

che nasce. Per questo papa Francesco ci dice: 

“L’appartenenza originaria alla carne precede e 

rende possibile ogni ulteriore consapevolezza e 

riflessione”. All’inizio c’è lo stupore. Tutto 

nasce dalla meraviglia e poi pian piano ci si 

rende conto che non siamo l’origine di noi 

stessi. “Possiamo solo diventare consapevoli di 

essere in vita una volta che già l’abbiamo 

ricevuta, prima di ogni nostra intenzione e 

decisione. Vivere significa necessariamente 

essere figli, accolti e curati, anche se talvolta in 

modo inadeguato”. È vero. Non tutti fanno 

l’esperienza di essere accolti da coloro che li 

hanno generati: numerose sono le forme di 

aborto, di abbandono, di maltrattamento e di 

abuso. Davanti a queste azioni disumane ogni 

persona prova un senso di ribellione o di 

vergogna. Dietro a questi sentimenti si nasconde 

l’attesa delusa e tradita, ma può fiorire anche la 

speranza radicale di far fruttare i talenti ricevuti. 

 

Solo così si può diventare responsabili verso 

gli altri e “gettare un ponte tra quella cura che 

si è ricevuta fin dall’inizio della vita, e che ha 

consentito ad essa di dispiegarsi in tutto l’arco 

del suo svolgersi, e la cura da prestare 

responsabilmente agli altri”. Se diventiamo 

consapevoli e riconoscenti della porta che ci è 

stata aperta, e di cui la nostra carne, con le sue 

relazioni e incontri, è testimonianza, potremo 

aprire la porta agli altri viventi. Nasce da qui 

l’impegno di custodire e proteggere la vita 

umana dall’inizio fino al suo naturale termine 

e di combattere ogni forma di violazione della 

dignità, anche quando è in gioco la tecnologia 

o l’economia. La cura del corpo, in questo 

modo, non cade nell’idolatria o nel 

ripiegamento su noi stessi, ma diventa la porta 

che ci apre a uno sguardo rinnovato sul mondo 

intero: i rapporti con gli altri e il creato. 

Ospitare l’imprevedibile 

3. Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipando 

con gratitudine a questa esperienza che 

potremo andare oltre quella chiusura che si 

manifesta nella nostra società ad ogni livello. 

Incrementando la fiducia, la solidarietà e 

l’ospitalità reciproca potremo spalancare le 

porte ad ogni novità e resistere alla tentazione 

di arrendersi alle varie forme di eutanasia. 

L’ospitalità della vita è una legge 

fondamentale: siamo stati ospitati per 

imparare ad ospitare. Ogni situazione che 

incontriamo ci confronta con una differenza 

che va riconosciuta e valorizzata, non 

eliminata, anche se può scompaginare i nostri 

equilibri. È questa l’unica via attraverso cui, 

dal seme che muore, possono nascere e 

maturare i frutti. È l’unica via perché la uguale 

dignità di ogni persona possa essere rispettata 

e promossa, anche là dove si manifesta più 

vulnerabile e fragile. Qui infatti emerge con 

chiarezza che non è possibile vivere se non 

riconoscendoci affidati gli uni agli altri. Il 

frutto del Vangelo è la fraternità. 
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Meditazione 

Siate ricolmi della pienezza di Cristo 

Beati coloro che sono stati ritenuti degni di diventare figli 
di Dio, di rinascere nello Spirito Santo e di possedere in sé 
Cristo che li illumina e dona loro una vita nuova. Essi sono 
guidati in diversi modi dallo Spirito, vengono 
invisibilmente accompagnati dalla grazia e ricevono 
grande pace nella loro anima. 
Talvolta sono come immersi nella tristezza e nel pianto 
per il genere umano e, pregando incessantemente per 
tutti gli uomini, si sciolgono in lacrime in forza 
dell'ardente amore che nutrono verso l'umanità. 
Talvolta invece sono dallo Spirito Santo infiammati di 
tanta gioia e amore, che se fosse possibile porterebbero 
nel proprio cuore, senza distinzione alcuna, tutti, buoni e 
cattivi. 
Altra volta ancora, per la loro umiltà, si sentono al di sotto 
degli altri, stimandosi gli esseri più abietti e spregevoli. 
Talora sono tenuti dallo Spirito in un gaudio ineffabile. 
Qualche volta somigliano a un eroe che, rivestitosi di tutta 
l'armatura dello stesso re e uscito in battaglia, combatte 
da prode contro i nemici e li mette in fuga. L'uomo 
spirituale, infatti, prende le armi dello Spirito, si getta in 
combattimento contro i nemici, li abbatte e li calpesta. 

Spesso la sua anima riposa in un mistico silenzio, nella tranquillità e nella pace, gode 
ogni delizia spirituale e perfetta armonia. Riceve doni speciali di intelligenza, di sapienza 
ineffabile e di imperscrutabile cognizione dello Spirito. E così la grazia lo istruisce su cose 
che né si possono spiegare con la lingua, né esprimere a parole. 
Altre volte invece egli si comporta come un uomo qualunque. 
La grazia viene infusa in modi diversi e in modi pure diversi guida l'anima, formandola 
secondo la divina volontà. La esercita in varie maniere per presentarla dinanzi al Padre 
celeste, integra, irreprensibile e pura. 
Preghiamo il Signore e preghiamolo con amore e grande fiducia perché ci doni la grazia 
celeste dello Spirito. Lo stesso Spirito ci guidi e ci conduca a vivere secondo la divina 
volontà, e ci ristori nella pace. 
Questa guida, questa grazia, questa mozione spirituale, ci farà arrivare alla perfetta 
pienezza di Cristo, secondo quanto dice l'Apostolo: «Perché siate ricolmi di tutta la 
pienezza del Cristo» (Ef 3, 19). 
 
Dalle «Omelie» di un Autore spirituale del secolo quarto  
 
 
 



Vita di Comunità 
    

 Sabato 8 Febbraio le Confessioni, sono sospese per l’impegno del parroco al Sinodo. 

 

 Domenica 2 Febbraio, ore 16.30 incontro gruppo Azione Cattolica presso l’Oratorio di 

Pianello.  

 

 Lunedì 3 Febbraio. Festa patronale di San Biagio a Musso. Apertura chiesa ore 07.00 

per benedizione della gola, fino alle 18.00. Ore 10.30 S. Messa solenne presieduta dal 

Vescovo di Alessandria. Ore 17.00 S. Messa.  

 

 Mercoledì 5 Febbraio, ore 20.45 presso la sala “Beata Chiara” a Pianello, incontro del 

Gruppo Liturgico. Odg verifica tempi di Avvento e Natale e programmazione 

Quaresima e tempo di Pasqua.  

 

 Giovedì 6 Febbraio, ore 20.45 presso Oratorio di Pianello, incontro genitori del 4° 

anno di catechismo della Comunità Pastorale 

 

 Venerdì 7 Febbraio, ore 20.45 presso Oratorio di Cremia, incontro genitori del 2° 

anno di catechismo della Comunità Pastorale 

 

 Sabato 8 Febbraio, ore 15.30 presso Oratorio di Gravedona, incontro per le famiglie 

“Lo avete fatto a me” promosso dall’Azione Cattolica diocesana.  

 

 Domenica 9 Febbraio durante la Messa delle ore 10.00 a Pianello Rito di elezione ai 

Sacramenti della Eucarestia e della Confermazione. 

 

 Domenica 9 Febbraio, ore 14.30 attività d’Oratorio a Cremia. S. Messa ore 17.00 

 

 Campana a San Vito. Si sono conclusi i lavori sulla campana di San Vito a Cremia 

 

 Domenica 16 Febbraio, dopo la Messa delle 10.00 a Pianello benedizione della 

campane e concerto augurale per la conclusione dei lavori di sistemazione.  

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: si invita chi fosse intenzionato a partecipare e sia nella 
necessità di richiedere il passaporto (o perché non c’è o perché scaduto), di 
cominciare ad inoltrare la pratica dati i lunghi tempi di attesa. Seguire il sito 
www.passaportonline.poliziadistato.it. Chi avesse necessità può chiedere al parroco.   

http://www.passaportonline.poliziadistato.it/


Calendario settimanale 

Domenica 2 Febbraio   
Presentazione del Signore 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Rampoldi Ferdinando  
 
 
 
Massenti Edoardo 

Lunedì 3 Febbraio   
S. Biagio 
Festa patronale di Musso 
rosso 

10.30 
 
17.00 

Musso  
 
Musso 

Pro comunità di Musso 
 
Pro parroci defunti di Musso 

Martedì 4 Febbraio  
Feria IV settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 

Pianello 
(Madonna della 
neve) 

Coduri Ambrogio (consorelle) 

Mercoledì 5 Febbraio   
S. Agata 
rosso  

   

Giovedì 6 Febbraio  
S. Paolo Miki e compagni 
rosso 

09.00 
 
17.00 

Cremia 
(cappellina) 
Musso (S. Rocco) 

 
 
Maria e Cesare Adro 

Venerdì 7 Febbraio  
Feria IV settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello 
 
 

Antonia Morelli     primo venerdi del mese 

Sabato 8 Febbraio 
verde 
  

17.00 Musso Giuseppe, Mario, Rina, Mario e Cesarina – 
Rampoldi Giuseppe (coscritti 1940) 

Domenica 9 Febbraio   
V domenica Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
 
 
Edoardo e deff. fam. Dell’Era 
 
Frassi Livio, Franco e Angelina 

                                                                                             

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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